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ORDINANZA n.59 del 01/07/2020 
 
 
 
OGGETTO: UOWHULRUL PLVXUH SHU OD SUHYHQ]LRQH H JHVWLRQH GHOO¶HPHUJHQ]D HSLGHPLRORJLFD GD COVID-19. 

OUGLQDQ]D DL VHQVL GHOO¶DUW. 32, FRPPD 3, GHOOD OHJJH 23 GLFHPEUH 1978, Q.833 LQ PDWHULD GL 
igiene e sanità pubblica e dell¶DUW. 3 GHO GHFUHWR-legge 25 marzo 2020, n. 19.  

 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA 
 
 
VISTO O¶DUW. 32 GHOOD CRVWLWX]LRQH; 
 
VISTO lo Statuto della Regione CAMPANIA; 
 
PRESO ATTO della delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza suO WHUULWRULR QD]LRQDOH UHODWLYR DO ULVFKLR VDQLWDULR FRQQHVVR DOO¶LQVRUJHQ]D GL 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
 
VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 convertito in Legge 22 maggio 2020, n. 35;  
 
VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n.33;  
 
VISTO, LQ SDUWLFRODUH, O¶DUW.1 del citato decreto-legge n.33 del 2020, D PHQWH GHO TXDOH ³ (omissis)  8. E¶ YLHWaWR 
O¶aVVHPbUaPHQWR dL SHUVRQH LQ OXRJKL SXbbOLcL R aSHUWL aO SXbbOLcR(RPLVVLV) 16. Per garantire lo svolgimento in 
condizioni di sicurezza delle attivita' economiche, produttive e sociali, le regioni monitorano con cadenza 
giornaliera l'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e, in relazione a tale andamento, le  
condizioni  di adeguatezza del sistema sanitario regionale. I dati del monitoraggio sono comunicati giornalmente 
dalle regioni al Ministero della salute, all'Istituto superiore di sanita' e al  comitato  tecnico-scientifico di cui 
all'ordinanza  del  Capo  del  dipartimento  della  protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e  successive  
modificazioni.  In relazione   all'andamento   della   situazione   epidemiologica   sul territorio, accertato secondo 
i criteri  stabiliti  con  decreto  del Ministro  della  salute  del  30  aprile   2020   e   sue   eventuali modificazioni, 
nelle more dell'adozione dei  decreti  del  Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2 del decreto-
legge n.19 del 2020, la Regione, informando contestualmente il Ministro della salute, puo' introdurre misure 
derogatorie, ampliative o restrittive, rispetto a quelle disposte ai sensi del medesimo articolo 2´;   
 
VISTO O¶DUW.2 (Sanzioni e controlli) del citato decreto-legge n.33 del 2020, D PHQWH GHO TXDOH ³1. Salvo che il 
fatto costituisca reato diverso da  quello  di  cui all'articolo 650 del codice penale, le violazioni delle  
disposizioni del presente decreto, ovvero dei decreti e delle ordinanze emanati in attuazione  del  presente  
decreto,  sono  punite  con  la   sanzione amministrativa di cui all'articolo 4, comma 1, del  decreto-legge  25 
marzo 2020, n. 19.  Nei  casi  in  cui  la  violazione  sia  commessa nell'esercizio di un'attivita' di impresa,  si  
applica  altresi'  la sanzione amministrativa accessoria della  chiusura  dell'esercizio  o dell'attivita' da 5 a 30 
giorni.   2. Per l'accertamento delle violazioni e  il  pagamento  in  misura ridotta si applica l'articolo 4, comma 
3, del decreto-legge n. 19 del 2020.  Le sanzioni per le violazioni delle misure disposte da autorita' statali sono 
irrogate dal  Prefetto.  Le  sanzioni  per  le violazioni delle misure disposte da autorita' regionali e locali sono 
irrogate  dalle   autorita'   che   le   hanno   disposte.   All'atto dell'accertamento delle violazioni di  cui  al  
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secondo  periodo  del comma  1,  ove  necessario  per  impedire  la   prosecuzione   o   la reiterazione della 
violazione, l'autorita' procedente  puo'  disporre la chiusura  provvisoria  dell'attivita'  o  dell'esercizio  per  una 
durata non superiore a 5 giorni. Il periodo di  chiusura  provvisoria e'    scomputato    dalla    corrispondente    
sanzione    accessoria definitivamente irrogata, in sede  di  sua  esecuzione.  In  caso  di reiterata  violazione  
della  medesima   disposizione   la   sanzione amministrativa e' raddoppiata e quella accessoria e' applicata  
nella misura massima.   3. Salvo che il fatto costituisca violazione dell'articolo 452  del codice penale o 
comunque piu' grave reato, la violazione della misura di cui all'articolo 1, comma 6, e' punita ai sensi 
dell'articROR  260 dHO UHJLR dHcUHWR 27 OXJOLR 1934, Q. 1265´;  
 
VISTO il DPCM 11 giugno 2020, avente efficacia fino al 14 luglio 2020, e, in particolare, O¶DUW.3, FRPPD 2, che 
fa obbligo di adozione di protezione delle vie respiratorie H O¶art. 10 (Esecuzione e monitoraggio delle misure);  
  
 
VISTO il DPCM 26  DSULOH 2020 H, LQ SDUWLFRODUH, O¶DUW.2, FRPPD 11, D PHQWH GHO TXDOH ³Per garantire lo  
svolgimento  delle  attivita'  produttive  in condizioni  di  sicurezza,  le   Regioni   monitorano   con   cadenza 
giornaliera l'andamento della situazione  epidemiologica  nei  propri territori  e,  in  relazione  a  tale  
andamento,  le  condizioni  di adeguatezza del sistema sanitario regionale. I dati del  monitoraggio sono 
comunicati giornalmente dalle Regioni al Ministero della Salute, all'Istituto superiore di sanita' e al  comitato  
tecnico-scientifico di cui all'ordinanza  del  Capo  del  dipartimento  della  protezione civile del 3 febbraio 2020, 
n. 630, e successive  modificazioni.  Nei casi in cui dal  monitoraggio  emerga  un  aggravamento  del  rischio 
sanitario, individuato secondo i principi  per  il  monitoraggio  del rischio  sanitario  di  cui  all'allegato  10  e  
secondo  i  criteri stabiliti dal Ministro della salute entro cinque  giorni  dalla  data del  27  aprile   2020,   il   
Presidente   della   Regione   propone tempestivamente al Ministro  della  Salute,  ai  fini  dell'immediato 
esercizio dei poteri di cui all'art. 2, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, le misure restrittive 
necessarie e urgenti per  le attivita'  produttive   delle   aree   del   territorio    regionale specificamente 
LQWHUHVVaWH daOO'aJJUaYaPHQWR´;  
 
VISTO il Decreto del Ministro della Salute 30 aprile 2020, recante i  Criteri relativi alle attività di monitoraggio 
dHO ULVcKLR VaQLWaULR dL cXL aOO¶aOOHJaWR 10 dHO dHcUHWR dHO PUHVLdHQWH dHO CRQVLJOLR dHL MLQLVWUL dHO 26 aSULOH 
2020, richiamato dalla menzionata disposizione di cui  DOO¶art.1, comma 16 del decreto legge n.33 del 2020,  ove 
VL GLVSRQH FKH ³Una classificazione di rischio moderato/alto/molto alto porterà ad una rivalutazione e 
validazione congiunta con la Regione/P.A. interessata che porterà a integrare le informazioni da considerare con 
eventuali ulteriori valutazioni svolte dalla stessa sulla base di indicatori di processo e risultato calcolati per i 
propri servizi. Qualora si confermi un rischio alto/molto alto, ovvero un rischio moderato ma non gestibile con le 
misure di contenimento in atto, si procederà ad una rivalutazione delle stesse di concerto con la Regione/P.A. 
LQWHUHVVaWa, VHcRQdR TXaQWR SUHYLVWR daOO¶aUWLcROR 2, cRPPa 11 dHO DPCM 26/4/2020. SH QRQ VaUj SRVVLbLOH XQa 
valutazione secondo le modalità descritte, questa costituirà di per sé una valutazione di rischio elevata, in quanto 
descrittiva di ima situazione non valutabile e di conseguenza potenzialmente non controllata e non gestibile. Una 
classificazione aggiornata del rischio per ciascuna Regione/P.A. deve avvenire almeno settimanalmente. Il 
Ministero della Salute, tramite apposita cabina di UHJLa, cKH cRLQYROJHUj OH RHJLRQL/PP.AA. H O¶IVWLWXWR SXSHULRUH 
di Sanità, raccoglie le informazioni necessarie per la classificazione del rischio e realizza una classificazione 
settimanale del livello di rischio di una trasmissione non controllata e non gestibile di SARS-CoV-2 nelle 
Regioni/PP.AA.(omissis)´;  
 
 
VISTA la legge 22 maggio 2020, n. 35, di Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19;   
 
VISTO il Report di Monitoraggio Fase 2-  Report settimanale Report 6 / Report completo Fonte dati: 
Monitoraggio Fase 2 (DM Salute 30 aprile 2020). Dati relativi alla settimana 15-21 giugno 2020 (aggiornati al 
23 giugno 2020 h11:00) elaborato dal Ministero della Salute, Istituto Superiore di Sanità, Cabina di Regia, ai  
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sensi del citato DM Salute 30 aprile 2020, che attesta, con riferimento alla Regione Campania, una valutazione 
della situazione epidemiologica con rischio di contagio basso, con n.1 allerta segnalata;  

VISTE le Ordinanze regionali nn. 48-55 del 2020, con le quali, LQ FRQVLGHUD]LRQH GHOO¶DQGDPHQWR HSLGHPLRORJLFR 
UHJLVWUDWR GDOO¶UQLWj GL CULVL QHOO¶DPELWR GHO TXRWLGLDQR PRQLWRUDJJLR VYROWR, q VWDWD GLVSRVWD OD ULDSHUWXUD 
graduale di diverse attività economiche e sociali, in conformità ai protocolli di sicurezza  approvati con le stesse 
ordinanze e sono state disposte limitazioni ad attività, sia economiche che sociali, in considerazione dei connessi 
rischi sotto il profilo epidemiologico;  

VISTA  O¶OUGLQDQ]D Q.56 GHO 12 JLXJQR 2020, FRQ OD TXDOH, con riferimento al territorio regionale  è stato 
GLVSRVWR, WUD O¶DOWUR, FKH ³1.3. FLQR aO 21 JLXJQR 2020, q cRQIHUPaWR O¶RbbOLJR dL XWLOL]]R dHOOH PaVcKHULQH, VLa 
all¶aSHUWR cKH aO cKLXVR, VaOYR cKH SHU L PLQRUL dL aQQL VHL H SHUL L SRUWaWRUL dL SaWRORJLH LQcRPSaWLbLOL cRQ O¶XVR. 
A dHcRUUHUH daO 22 JLXJQR 2020, IHUPR UHVWaQdR O¶RbbOLJR dL XWLOL]]R dHOOH PaVcKHULQH QHL OXRJKL cKLXVL, UHVWa 
UaccRPaQdaWR LQ TXHOOL aOO¶aSHUWR. E¶ IaWWR cRPXQTXH RbbOLJR dL SRUWaUH cRQ Vp Oa PaVcKHULQa H dL LQdRVVaUOa 
aQcKH aOO¶aSHUWR QHL OXRJKL H QHJOL VSa]L aIIROOaWL H LQ RJQL caVR RYH Oa dLVWaQ]a LQWHrpersonale di almeno 1 metro 
QRQ VLa aVVLcXUaWa´; 

PRESO ATTO 

- che l¶Unità di Crisi regionale, tenuto conto dell¶DQGDPHQWR HSLGHPLRORJLFR che registra un trend positivo su 
tutto il territorio regionale, con eccezione dei soli territori di Mondragone e Falciano del Massico, interessati da  
focolai circoscritti e monitorati dal competente Dipartimento di prevenzione della ASL di Caserta, ha espresso 
parere favorevole alla parziale rimodulazione delle misure disposte con le citate ordinanze e ha altresì trasmesso i 
protocolli elaborati in vista della ripresa in sicurezza di alcune attività, ad oggi inibite;  

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante "Istituzione del servizio sanitario nazionale´ H, LQ SDUWLFRODUH, 
O¶DUW. 32 FKH GLVSRQH "il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in 
materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, cRQ HIILcacLa HVWHVa aOO¶LQWHUR WHUULWRULR Qa]LRQaOH R a 
parte di esso comprendente più regioni´, nonché ³QHOOH PHdHVLPH PaWHULH VRQR HPHVVH daO SUHVLdHQWH dHOOa 
giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente 
alla regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale ¶¶; 
 
VISTO O¶DUW.50 G.OJV. D.LJV. 18 DJRVWR 2000 Q.267, D PHQWH GHO TXDOH ³5. In particolare, in caso di emergenze 
sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate 
dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Le medesime ordinanze sono adottate dal sindaco, 
quale rappresentante della comunità locale, in relazione all'urgente necessità di interventi volti a superare 
VLWXa]LRQL dL JUaYH LQcXULa R dHJUadR dHO WHUULWRULR, dHOO¶aPbLHQWH H dHO SaWULPRQLR cXOWXUaOH R dL SUHJLXdL]LR dHO 
decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo 
dei residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di somministrazione di 
bevande alcoliche e superalcoliche. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la 
costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della 
dLPHQVLRQH dHOO'HPHUJHQ]a H dHOO'HYHQWXaOH LQWHUHVVaPHQWR dL SL� aPbLWL WHUULWRULaOL UHJLRQaOL´; 
 
VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che, aOO¶DUW.117 (Interventi d'urgenza), VDQFLVFH FKH ³1. In 
caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e 
urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Negli altri casi l'adozione dei 
provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo 
Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti 
territoriaOL UHJLRQaOL´; 
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VISTA la legge n.689/1981 DL VHQVL GL TXDQWR GLVSRVWR GDOO¶DUW. 1, comma 16 del decreto-legge n.33 del 2020; 
 
RITENUTO che sussistono i presupposti per adeguare il vigente regime concernente lo svolgimento delle  
attività economiche e sociali e delle misure precauzionali a tutela della sanità pubblica, ai sensi delle norme tutte 
sopra richiamate; 
 
 emana la seguente 

 
ORDINANZA 

1.  Con efficacia dalla data del presente provvedimento e fino al 15 luglio 2020, salvo ulteriori 
provvedimenti in conseguenza dHOO¶HYoluzione della situazione epidemiologica, si applicano le seguenti 
disposizioni:  
1.1. è prorogato il divieto di vendita con asporto di bevande alcoliche, di qualsiasi gradazione, dopo le ore 

22,00 da parte di qualsiasi esercizio commerciale (ivi compresi bar, chioschi, pizzerie, ristoranti, pub, 
vinerie, supermercati) nonché con distributori automatici;  

1.2. dalle ore 22,00 alle ore 6,00 è fatto divieto di consumo di bevande alcoliche, di qualsiasi gradazione, 
nelle aree pubbliche ed aperte al pubblico, ivi comprese le ville e i parchi comunali.  

2. Con efficacia dalla data del presente provvedimento è revocato il limite di utilizzo dei posti sui mezzi da 
diporto privati previsto dall¶OUGLQDnza n.50 del 22 maggio 2020. 

3. E¶ GDWR PDQGDWR DOO¶UQLWj Gi Crisi regionale di aggiornare le  Linee guida a tutt¶RJJL YLJHQWL relative alle  
misure precauzionali sui mezzi di trasporto locale, di linea e non di linea, marittimo e terrestre, in vista 
della riduzione  dei limiti di presenza di passeggeri a bordo, in coerenza con l¶DWWXDle situazione 
epidemiologica. Le Linee guida, come aggiornate, sostituiscono quelle attualmente vigenti a decorrere 
dalla relativa pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Campania e sul BURC. 

4. Con decorrenza dalla data del presente provvedimento, sono consentiti gli spettacoli e le performance 
delle bande musicali, esclusivamente in postazione fissa (non in movimento), purchè nella stretta 
osservanza delle misure precauzionali riportate nell¶Allegato 9-³PRODUZIONI LIRICHE, 
SINFONICHE ED ORCHESTRALI E SPETTACOLI MUSICALI´ DO DPCM 11 JLXJQR 2020, per 
quanto compatibili.   

5. Con decorrenza dal giorno 4 luglio 2020, è consentita l¶DWWLYLWj GL EDOOR nelle discoteche e locali consimili, 
entro i limiti e nella stretta osservanza delle misure precauzionali di cui al Protocollo allegato sub 1 al 
presente provvedimento. 

6. Con decorrenza dal giorno 6 luglio 2020, sono consentiti gli sport di contatto, nella stretta osservanza 
delle misure precauzionali di cui al Protocollo allegato sub 2 al presente provvedimento. 

7. Lo svolgimento di sagre, fiere e altri eventi e manifestazioni locali assimilabili, è consentito a partire dal 
giorno 10 luglio 2020, nella stretta osservanza delle misure precauzionali di cui al Protocollo allegato sub 
3 al presente provvedimento.  

8. Con decorrenza dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, le misure precauzionali 
relative alle attività delle sale gioco e scommesse sono aggiornate secondo quanto riportato nel 
documento allegato sub 4 al presente provvedimento.  

9. AL VHQVL GL TXDQWR GLVSRVWR GDOO¶DUW.2 GHO GHFUHWR OHJJH Q.33/2020, VDOYR FKH LO IDWWR FRVWLWXLVFD UHDWR 
diverso da quello di cui all'articolo 650 del codice penale, le violazioni delle disposizioni del presente 
provvedimento  e dei documenti allo stesso allegati sono punite  con  la   sanzione amministrativa di cui 
all'articolo 4, comma 1, del  decreto-legge  25 marzo 2020, n. 19, convertito con modificazioni dalla 
legge n.35 del 2020 (pagamento di una somma da euro 400 a euro 1.000).  Nei casi in cui  la  violazione  
sia  commessa nell'esercizio di un'attivita' di impresa,  si  applica  altresi'  la sanzione amministrativa 
accessoria della  chiusura  dell'esercizio  o dell' attivita' da 5 a 30 giorni. Ai sensi di quanto disposto 
GDOO¶DUW.4, FRPPD 5 GHO FLWDWR GHFUHWR-legge 25 marzo 2020, n.19, in caso di reiterata violazione del 
presente provvedimento la sanzione amministrativa è raddoppiata e quella accessoria è applicata nella 



 
 
                                                           Giunta Regionale della Campania-----------------------------------------                                                       

 
 
  
 

                                                                                   
   Il Presidente 

misura massima.   

La presente ordinanza è comuniFDWD, DL VHQVL GHOO¶DUW.1, FRPPD 16, GHFUHWR-legge n.33/2020, al Ministro della 
Salute, è notificata alO¶UQLWj GL CULVL UHJLRQDOH, alle Prefetture, DOO¶ANCI Campania, ai Comuni  ed  è 
pubblicata sul sito istituzionale della Regione Campania,  nonché sul BURC. 

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di giorni centoventi. 

         

DE LUCA  
 


